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Argentina 

Alle urne 
in un clima 
di tensione 
• i BUENOS AIRES. Dicianno
ve milioni di elettori sono 
chiamali alle urne oggi In Ar-

Sentina per rinnovare mela 
el Parlamento, nonché I go

verni regionali e le arnmlnl-
atrazloni locali Lo scontro ve
drà opposti soprattutto I radi
cali del presidente Raul Allori-
sin e l'opposizione peronista. 
La portila più grossa si gioca 
nella provincia di Buenos Ai
res, dove è concentrala oltre 
metà della popolazione tota
le. Per II posto di governatore 
di Buenos Aires si aflrontano 
Il radicale José Manuel Casel
la, avvocato, 46 anni, e il radi
cale Antonio Caliere, 64 anni. 
L'appuntamento con le urne, 
6 mollo sentilo, e ciò spiega 
l'ondala di violenze in questi 
giorni nel cordone Industriale 
che circonda la capitale ar
gentina. CI sono stale risse sia 
tra (Ilo-governativi e opposito
ri, sia Ira militanti di diverse 
lezioni del pcronismo. Si pre
vede che complessivamente 
radicali e peronistl raccoglie
ranno almeno l'ottanta per 
cento del totale del voti. Chi 
Ira I due schieramenti prevar
rà è difficile dire. Certo il parti
to di Allonsln rischia di subire 
I contraccolpi elettorali della 
crisi economica che tuttora 
turba il paese. 

Nel Libano meridionale 

Sanguinoso attacco 
dell'aviazione israeliana 
nei pressi di Sidone 

Un'incursione «a freddo» 

Colpiti il campo profughi 
di Ain el Hilweh 
e altre due località 

Missili sui palestinesi 
38 morti e 50 feriti Palestinesi tra le rovine di un campo presso Sidone 

Sanguinoso raid aereo israeliano nel sud Libano, il 
più pesante non solo del 1987 ma da vari anni a 
questa parte. Bombardati il grande campo profu
ghi di Ain el Hilweh e due località vicine alla città 
di Sidone e controllate dai guerriglieri di Al Fatah. 
Trentotto i morti e una cinquantina i feriti, moltissi
mi tra la popolazione civile. L'incursione è durata 
quasi un'ora, in quattro ondate. 

am BEIRUT, Una vera e pro
pria strage è stata provocata 
Ieri mattina nel campo profu
ghi palestinesi di Ain el Hil
weh, nel sud Ubano, da un'in
cursione aerea israeliana: 38 
morti e una cinquantina di fe
riti, in gran numero civili, vale 
a dire il più pesante bilancio di 
una singola incursione dopo 
la invasione del giugno 1982. 
Nel corso di quest'anno gli ae

rei di Tel Aviv avevano com
piuto in Libano altre ventuno 
Incursioni, con un bilancio 
complessivo di 56 morti e 190 
feriti. 

Il raid è iniziato alle 10.20 
(ora locale) e si è protratto, in 
quattro successive ondate, 
per circa un'ora. Sono stati 
impiegati cacciabombardieri 
di tipo «Skyhawk» in numero 
di quattro per volta, mentre al

tri quattro aviogetti assicura
vano la copertura. Per dare 
un'idea del volume di fuoco 
scatenato contro il campo, 
basta pensare che nel solo se
condo «passaggio» - secondo 
fonti locali - sono stati lanciati 
almeno 14 missili. Lo «Sky-
hawk* è un aereo d'attacco e 
intercettazione armato con 
due cannoncini da 30 mm. e 
4530 chili di bombe e razzi. 
Oltre al campo di Ain el Hil
weh, che è il più grande at
tualmente esistenteln Libano, 
sono state anche bombardate 
la collina di Magdusheh, a po
ca distanza da Sidone, e la lo
calità di Sinik, entrambe tenu
te dai guerriglieri del gruppo 
Al Fatah che le hanno occu
pate durante la «guerra dei 
campi» dello sorso autunno. 

Il comando dì Tel Aviv so-

Incontrerà anche la sorella che vive nella Rfg 

Honecker dopo 38 anni rivedrà 
il paese dov'è nato 
Nella visita di Erich Honecker nella Repubblica 
federale ci sarà anche un momento del tutto «pri
vato», La tappa che il presidente del Consiglio di 
Stato della Rdt farà, giovedì, a Neunkirchen, Il suo 
paese natale nei pressi di Saarbruecken. A Neun
kirchen, che Honecker non ha più visto dal '49, 
anno della definitiva divisione della Germania, vive 
ancora la sua sorella più giovane. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

« I BONN. Gcrtrud Hop-
paloedlcr, naia Honecker, In 
quesll giorni non c'è, è ancora 
In vacanza. Ma in paese assi
curano che giovedì sarà ad 
accogliere il (rateilo lamoao 
vernilo da lontano al numero 
88 della Kuchenbergstrasse, 
dove Insieme trascorsero l'In
fanzia. Neunkirchen è una cit
tadina modesta, a pochi chilo
metri da Saarbruecken, nel 
cuore della Saar delie acciaie
rie e delle miniere di carbone, 
una di quelle regioni, verso la 
Lorena francese, Il Lussem
burgo e II Belalo, che qui chia
mano i -paesi neri», perché la 
polvere del carbone, ancora 
adesso che le miniere son 
quasi tulle chiuse da anni, 
continua ad avvolgere I pae
saggi e le case. 

In 38 anni la Saar è cambia
ta.1 è tornata ad essere piena
mente tedesca, dopo li refe
rendum che mise line all'oc
cupazione post-bellica france
se, con il carbone e con l'ac
ciaio si e arricchita, prima, e 
rol di nuovo impoverita, sotto 

colpi della crisi dura che ha 
colpito l'uno e l'altro. E' una 
terra di confine, aperta alle In
fluenze Irancesl, dove la gen
ie, che pure volle II ricongiun

gimento alla Germania a stra
grande maggioranza, si seme 
un po' diversa ed è gelosa del
la propria autonomia, che 
venne sancita, all'afto,dell'In
corporazione nella Repubbli
ca federale, nella creazione 
del Land, il più piccolo dopo 
quelli delle cittì-Stato. E' una 
terra di lavoro duro e di tenaci 
tradizioni operaie, nelle quali 
affonda le proprie radici an
che la socialdemocrazia più 
aperta al nuovo delle Inquietu
dini giovanili, all'ecologia e al 
pacifismo, che qui è incarnata 
dal presidente del Land, quel
l'Oskar Lafontaine «nipotino» 
di Willy Brandt per cui molti 
preconizzano una buona car
riera al vertici della Spd. 

Nella Saar degli anni a ca
vallo Ira I 20 e I 30 Erich Ho
necker ha cominciato fa sua 
carriera, come organizzatore 
della gioventù comunista. «Un 
ragazzo semplice -lo ricorda
no I più vecchi a Neunkirchen-
un po' riservato ma molto 
gentile...un organizzatore na
to, un agit-prop, come si dice
va allora». Erano anni duri. 
Nelle campagne e nei malsani 
quartieri operai infuriava la tu
bercolosi, «della quale nel '29 
morì - ricorda Honecker nelle 

A Londra scatta l'allarme 

Un nuovo piano dell'Ira 
er uccidere 

a signora Thatcher l 
mm LONDRA. Un tentativo di 
assassinare il primo ministro 
Margaret Thatcher è stato 
scoperto in Inghilterra e centi
naia di agenti danno ora la 
caccia a tre sicari designati 
dall'Ira, l'organizzazione ar
mata del cattolici repubblica
ni dell'Ulster. Gli attentatori 
avrebbero voluto ripetere la 
strage latta tre anni (a al con
gresso del partito conservato
re riunito a Brlghton, dove una 
bomba devastò l'albergo in 
cui alloggiava Margaret Tha
tcher provocando decine di 
morti e feriti. Il prossimo con
gresso del conservatori si ter
rà In ottobre e dopo la scoper
ta del nuovo complotto le mi
sure di sicurezza, già eccezio
nali, sono state raddoppiate. 
Si parla perfino dì lare entrare 
in azione un sommergibile per 
prevenire eventuali attacchi 
dal mare. 

Secondo lontl della polizia 
la «quadra Incaricata di ucci
dere Il primo ministro è com
posta dn due uomini e una 
donna, giunti in Inghilterra 
dall'Irlanda del Nord con falsi 
passaporti intestati al nomi di 

Walsh, McCann ed Everett. 
L'Ira aveva annunciato che 

Margaret Thatcher e il suo mi
nistro per l'Ulster, Tom King, 
erano stati «condannati a 
morte» nel maggio scorso, per 
vendicare otto guerriglieri uc
cisi in un'imboscata delle «te
ste di cuoio» britanniche. 

La settimana scorsa un uo
mo e una donna sono stati ar
restati nel parco della villa di 
campagna di Tom King, a 
Chippenham. e un terzo com
plice è stato catturato lo stes
so giorno in un campeggio. La 
polizìa mantiene un riserbo 
quasi assoluto ma pare che la 
coppia bloccata nel parco si 
preparasse a Installare una 
bomba, Sotto la tenda del 
complice sono stati trovati al
cuni passamontagna e 3.500 
sterline (oltre 7 milioni di li
re). 

Intanto nell'Irlanda del 
Nord l'Ira è tornata ad attac
care in forze, ieri sera i guern-
gllerì hanno lanciato bombe a 
mano contro una camionetta 
della polizia a Londonderry e 
hanno ferito otto persone. 

Erich Honecker 

sue memorie - mia sorella 
Kaethe». Nelle fonderie del 
«re dell'acciaio*, Karl Ferdi
nand von Stumm, in latto di 
disciplina non si scherzava e 
nelle miniere non era meglio: 
darsi da fare per il sindacato o 
fondare una cellula di partito 
costava il posto di lavoro. So
cialdemocratici e comunisti, 
però, erano forti e ben orga
nizzati. Ancora nel '32, alla vi
gilia della presa del potere da 
parte di Hitler, il partito comu
nista prendeva il 40% dei voti 
a Neunkirchen. Ma ben presto 
le divisioni a sinistra e poi la 
violenza nazista avrebbero 

spazzato tutte le resistenze. 
Per «Erich il rosso», come per 
tanti altri, ci sarebbero stati la 
galera e l'esìlio. 

Honecker, dopo 9 anni di 
prigione, t'esilio e la guerra, 
potè rimettere piede nella sua 
città natale solo prima del '49, 
Poi, la proclamazione della 
Repubblica lederale e, in otto
bre, la creazione della Repub
blica democratica avrebbero 
sancito la divisione della Ger
mania, consegnando Neunkir
chen a una parte di mondo 
irrangiungìbile per il funziona
rio comunista che aveva scel
to di stare «con gli altri». 

Un legame con la sua terra, 
però, Honecker ha voluto 
mantenerlo. Uno dei suol pri
mi atti, appena succeduto a 
Ulbricht al vertice della Sed e 
dello Stato, iu l'Invito a Berli
no della fanfara dei minatori 
di Neunkirchen, della quale 
era, ed è tuttora, membro d'o
nore. Furono alcuni comuni 
della Saar a sperimentare le 
prime formule di gemellaggio 
con città della Rdt, e fra l mol
ti contatti che Berlino ha an
nodato in tempi recenti con i 
presidenti dei Laender occi
dentali, Oskar Lafontaine ha 
sempre ricevuto un trattamen
to dì favore. Non ultimo certe 
buone commesse per le indu
strie del carbone e dell'ac
ciaio che sono state partico
larmente apprezzate a Saar
bruecken. 

Anche per questi motivi ci 
sarà forse una vena di simpa
tia nella curiosità con cui la 
gente della Saar riceverà que
sto concittadino che è diven
tato importante e famoso 
«dall'altra parte». 

Guerra Ciad-Libia 

Distrutta una base 
all'interno del 
territorio libico 
H i Sono riprese con violen
za le ostilità nella guerra tra la 
Libia e il Ciad. E l'esercito del 
colonnello Gheddafì ha dovu
to subire un duro colpo pro
prio ne) giorno del diciottesi
mo anniversario della rivolu
zione libica, Ieri, infatti, t'eser
cito del Ciad ha conquistato 
(e, a quanto sembra, quasi 
completamente distrutto) la 
base libica di Mateen-es Sara, 
situata a sud-est della Libia, un 
centinaio di chilometri a nord 
della frontiera ciadiano-libica. 
Ma le prime notizie parlavano 
di una penetrazione dello for
ze di N'DJamena per ben tre
cento chilometri al di là del 
confine. 

Secondo il comunicato del
lo Stato Maggiore Ciadiano 
(ma la penetrazine è confer
mata anche da Tripoli) le per
dite libiche sono state molto 
forti: il comunicato parla dì 
una presenza nella base di cir
ca 2500 soldati libici, artiglie
ria a lunga gittata e carri arma
ti. Come tutte le basi libiche, 
inoltre, anche questa era pro

tetta da estesi campi minati. 
Contrastanti le versioni sul

la dinamica della battaglia. 
L'agenzia uficiale libica «Jana» 
in una nota diffusa nella tarda 
serata di ieri accusa il Ciad dì 
«aver sferrato un'offensiva fi
no a trecento chilometri den
tro il territorio libico nel mo
mento in cui le forze armate 
libiche avevano sospeso le in
cursioni nel Ciad dal 31 ago
sto in occasione del diciotte
simo anniversario della rivolu
zione libica». 

lì Ciad, invece, attraverso la 
sua ambasciata a parìgi, accu
sa la Libia dì aver sferrato ver
so le 13 (ora locale) dì ieri 
mattina un attacco contro la 
località di Onuìanga-Kebìr 
(Ciad settentrionale) che è 
stato respìnto al termine di 
violenti combattimenti. Le 
forze armate ciadiane, quindi, 
avrebbero inseguito «il nemi
co in rotta» al di là del confine 
in direzione di «Maten-Es Sa
ra» Quindi, sempre secondo 
il comunicato ciadiano, le 
truppe hanno occupato la ba
se di Sara e la controllano. 

stiene che obiettivo del raid 
erano «basi e comandi» della 
guerriglia palestinese nei quali 
«si stavano preparando opera
zioni contro Islraele». «I piloti 
- ha detto il portavoce - han
no riferito di aver colpito con 
accuratezza i loro obiettivi». 
In realtà bombe e missili han
no falciato le abitazioni e la 
popolazione civile della peri
ferìa del campo. Testimoni 
oculari, ad esempio, hanno vi
sto un missile centrare un'abi
tazione privata uccidendone 
tutti gli occupanti. Come sì è 
detto, il bilancio complessivo 
è di 38 morti e una cinquanti
na di feriti, ed è stato riferito 
dalla radio «Voce del Ubano» 
(falangista) mentre ancora 
echeggiava in tutta la zona Ira 
il campo e la città di Sidone 
l'urlio dette sirene delle au

toambulanze. 
Contro gli aerei israeliani è 

entrata in azione sia la con
traerea palestinese sia quella 
della milizia della «Organizza
zione popolare nasseriana», 
che controlla la città di Sido
ne. Gli aerei hanno comunque 
dirottato i missili terra-aria 
con t'impiego dì palloni al ca
lore. 

Ciò che più ha colpito gli 
osservatori è il fatto che un'in
cursione cosi sanguinosa sia 
stata compiuta per cosi dire «a 
freddo», senza cioè essere 
stata preceduta da una qual
siasi azione di guerriglia che 
fornisse almeno il pretesto 
formale per una rappreseglia. 
Si erano avuti soltanto negli 
ultimi giorni l'annuncio delta 
scoperta in Israele di una «cel

lula terroristica» (un gruppo 
clandestino di Al Fatah) e 
quello dell'arresto di un «ter
rorista egiziano» che avrebbe 
confessato - secondo le fonti 
di Tel Aviv - di essere stato 
addestrato, insieme ad altri, 
dai servizi segreti siriani per 
condurre missioni suicide 
contro i soldati israeliani nel 
sud del Libano. L'addestra
mento sarebbe avvenuto in un 
campo nella valle della Bekaa, 
che è controllata direttamen
te dalle truppe siriane. Se que
sto è stato il pretesto per il 
raid, colpisce il fatto che gli 
israeliani hanno evitato dì 
bombardare la valle delia Be
kaa evidentemente per non 
coinvolgere i siriani e hanno 
invece «punito» la popolazio
ne palestinese di Ain el Hil
weh. 

Martedì le parlamentari 

Elezioni in Danimarca 
Favorita la destra 
Elezioni parlamentari martedì prossimo in Dani
marca, ove è al governo una coalizione dì quattro 
partiti dì centro-destra. Il primo ministro conserva
tore Schluter sembra essere ancora popolare no
nostante le difficoltà economiche che la Danimar
ca attraversa. Gli esiti del voto secondo le previsio
ni dovrebbero essergli favorevoli, mentre ì social
democratici rischiano di scendere sotto il 30%. 

UVIA MARIA PETERSF.N 

• i COPENAGHEN. Quando 
cinque anni fa 11 conservatore 
Poul Schluter si è insediato al 
governo lo ha fatto all'inse
gna dell'ottimismo. La Dani
marca navigava nella tempe
sta della crisi economica e i 
socialdemocratici non riusci
vano più a governare la barca 
dopo tanti anni di potere e 
senza una solida maggioran
za di governo. Al dì là del ri
sultati ottenuti, bisogna dire 
che sul piano psicologico 
l'ottimismo di Schluter sì è di
mostrato una carta vìncente e 
non sembrano esservi dubbi 
che I danesi lo vogliano con
fermare alla guida del paese 
nelle elezioni politiche che si 
terranno martedì. Sebbene 
nel corso della campagna 
elettorale i partiti della coali
zione di centro-destra (con
servatori, liberali, centristi e 
cristiani) abbiano aperto una 
vera e propria battaglia ideo
logica contro la sinistra, nei 
fatti i conservatori hanno cer
cato di presentarsi all'eletto
rato come la vera forza capa-
ce di garantire sopravvivenza 
e continuità a quella creatura-
socialdemocratica che è la 
società del benessere. 

Senza dubbio i cinque anni 
in cui i partiti «borghesi» sono 
stati al governo hanno messo 
i socialdemocratici in una po
sizione difficile. Alle scorse 
elezioni dell'84 il partito ave
va subito un arretramento to
talizzando il 31,6% dei voti, e 
questa volta c'è il pericolo 
che possa restare molto al dì 
sotto della soglia del 30%. La 
socialdemocrazia danese 
sembra scontare soprattutto 
il disagio di essere forzata
mente spinta a sinistra, verso 
un terreno non suo, dalla po
larizzazione politica che si è 
determinata dopo la sua 
esclusione dal governo. In 
questo momento infatti non 
ha altra scelta: se vuole torna
re al potere deve accettare 
un'alleanza con le forze alla 
sua sinistra, e cioè con il Par
tito socialista popolare che 
oltre tutto vive una fase di 
ascesa e di sviluppo. 

Ma la poca convinzione 
con cui perseguono l'obietti
vo non aiuta certo i socialde
mocratici a porsi come un'al
ternativa credìbile alla coali
zione di centro-destra. An
che nella sua politica dì op

posizione il partito non è riu
scito a darsi una precisa iden
tità: in alcuni casi ha attacca
to duramente le prese di po
sizione del governo, in altri 
casi ha stretto un'alleanza 
con i conservatori. Il risultato 
è che i socialdemocratici ri
schiano di perdere alla loro 
sinistra in favore dei socialisti 
popolari e alla loro destra in 
favore dei conservatori. Il go
verno del resto ha a sua volta 
dei problemi complessi di 
fronte a sé. L'abilità di Schlu
ter in fondo è stata proprio 
nel non forzare la mano e nel 
perseguire una lìnea modera
ta che non ha nulla a che ve
dere con il conservatorismo 
antipopolare di altri paesi oc
cidentali. Sebbene l'inflazio
ne e la disoccupazione siano 
diminuite considerevolmen
te, e ì servìzi sociali abbiano 
subito dei tagli di scarsa di
mensione, il debito estero 
però è raddoppiato e il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
ha superalo tutti i record pre
cedenti. La pressione fiscale 
è cresciuta e paradossalmen
te è oggi più alta di quanto 
non fosse mai stata durante 
gli anni di gestione socialde
mocratica. Infine i rapporti 
economici prevedono che 
nel prossimo anno la disoc
cupazione tornerà a crescere 
considerevolmente, il bilan
cio dunque non è poi così po
sitivo come il leader conser
vatore ha cercato di dipinger
lo nella sua campagna eletto
rale. Ma l'ottimismo di Schlu
ter ai danesi piace e tutto la
scia indicare che lo riconfer
meranno. 

Il «falco» 
Weinberger 
cambia opinione 
su Gorbacicv 

Sempre scettico verso la politica sovietica, it segretario alla 
Difesa degli Stati Uniti Caspar Weinberger (nella foto) co
mincia a ricredersi, e pare che si stia abituando all'idea dì 
un accordo Usa-Urss per il disarmo. Per la prima volta it 
«falco» dell'Amministrazione Usa ha riconosciuto pubbli
camente che la «glasnost» non è solo una copertura: se 
Gorbaciov vuote cambiare il suo regime «estremamente 
repressivo» in qualcosa «di più equo», «facciamogli i nostri 
auguri», ha affermato in un discorso: «Sarebbe sbagliato 
definire pura propaganda quanto avviene in Urss». E se lo 
dice lui... 

GonzaleZ n 8°vem0 spagnolo pare 
v . .»*.». a b b j a d e c j s o dj n o n nnno. 
non nnnOVa vare il trattato bilaterale 
il trattato c h e c o n s e n , e as'' usa di 

il L i n •» usufruire di quattro basi mi-
Slllle basi USa? lìtan in Spagna. Lo afferma 

il quotidiano «Et Pais». Du-
••••••mmm^mmmm^^m r a n o ,ja u n a n n o j negoziati 
sul rinnovo del trattato che, stipulato dall'ex dittatore Fran
co negli anni Cinquanta, scade nel maggio 1988 e può 
essere denunciato sei mesi prima della scadenza, Le mag
giori difficoltà vengono dai 76 aerei F-16 di stanza vicino a 
Madrid, dei quali Gonzalez chiede il ritiro finora rifiutato 
da Washington. 

Ortega solidale 
col pacifista Usa 
mutilato dal 
treno militare 

Ha ricevuto nell'ospedale 
di S. Francisco la vìsita di 
Rosario Munito, moglie del 
presidente nicaraguense 
Ortega, il pacifista america
no Brian Willson, travolto, 
durante una manifestazio-

^ ^ ™ ™ • " • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ne, da un treno carico di 
munizioni diretto in America centrale. A Willson, che 6 
rimasto mutilato alle gambe. Rosario Murillo ha espresso 
la solidarietà del suo paese: «Vogliamo la pace, non più 
sacrifici», ha detto la signora, che è poetessa e traduttrice. 
Intanto molti esponenti del Congresso hanno chiesto la 
revisione delle norme sulle manifestazioni davanti alle 
istallazioni Usa. 

Nel 1952 TUrss 
offrì 
libertà e onori 
a Rudolf Hess? 

Se avesse accettato il siste
ma socialista della Repub
blica democratica tedesca 
nel 1952 Rudolf Hess 
avrebbe ricevuto dai sovie
tici la libertà e la direzione 
del Partito nazionale demo* 
creatico che raggruppa gli 

ex nazisti nella Rdt? Lo sostiene lo storico Werner Maser, 
in base a una confidenza dell'ex primo ministro tedesco 
orientale Ott Grotewohl, ricevuta con l'impegno dì non 
rivelarla fino a venl'anni dopo la sua morte. Hess, traspor
tato da Spandau in un luogo segreto su un aereo in cui era 
anche Grotewohl, si sarebbe rifiutato di proclamare In 
cambio della libertà che il socialismo da luì sognato si 
stava realizzando in Germania orientale. 

«Mio figlio 
è indemoniato» 
denuncia una 
signora inglese 

•Uno spìrito maligno parla 
per bocca di Ben, il mìo 
bambino più piccolo» dice 
la signora Pauline Sioddart, 
di Gtoucester in Gran Breta
gna, riferendo di fatti che 
né uno psichiatra né un sa
cerdote riescono a spiega

re. Con lo sguardo il piccolo Ben accende radio e televi
sione, ha una forza tale che quando s'arrabbia solleva il 
tavolo e lo scaglia contro la madre, parla lìngue sconosciu
te, ricorda fatti avvenuti prima che nascesse. Proprio come 
la bambina del film «L'esorcista», che anni fa ebbe fin 
troppo successo. 

Stati Uniti: 
emergenza 
per i boschi 
in fiamme 

Emergenza negli Stati Uniti 
a causa degli incendi, che 
finora hanno distrutto 
200mìla ettari dì bosco in 
otto Stati occidentali. E le 
previsioni per t prossimi 
giorni sono dello stesso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ « - ^ ^ ^ ^ ^ ^ — tempo caldo e asciutto, che 
ha favorito nei giorni scorsi l'autocombustione. 18mila 
persone hanno dovuto abbandonare le case, specie in 
California dove 1 SOmila ettari di boschi sono stati distrutti, 
e nell'Oregon con 42mìla ettari in fiamme. Da giorni 20mì-
la vìgili del fuoco stanno combattendo contro gli incendi. 

RAUL WITTENBERQ 

— — — — Contro gli scioperi attacchi della polizia e arresti in massa 
Contrasti nel governo sulle riforme 

Seul scatena la repressione 
L'irruzione di tremila agenti in due fabbriche occu-
paté dagli operai in sciopero venerdì scorso in Co
rea del Sud, gli scontri violenti e gli arresti in massa 
che ne sono seguiti, riaprono inquietanti interrogati
vi sul futuro democratico del paese. Un futuro solo 
due mesi fa uscito dal mondo delle cose sognate 
quando il governo, piegato da massicce proteste 
popolari, annunciò radicali riforme costituzionali. 

GABRIEL BERTINETTO 

M Quello di Roh Tae Woo. 
il delfino del presidente Chun, 
all'inizio detto scorso luglio fu 
un annuncio clamoroso: il go
verno accoglieva le richieste 
dell'opposizione per una radi
cale trasformazione della Co
stituzione in senso democrati
co e per elezioni parlamentari 
dirette. Successivamente, so
lo quattro giorni fa, quella di
chiarazione di intenti si è tra
dotta in un preciso calendario 
di impegni nel colloquio (il 
primo nei sette anni del regi
me dì Chun Doo Hwan) tra 
Roh Tae Woo e Klm Young 
Sam, cioè tra coloro che quasi 

certamente guideranno i due 
schieramenti contrapposti, 
governo e opposizione, nelle 
elezioni presidenziali. Il calen
dario prevede il varo dì una 
nuova Costituzione entro un 
mese circa, la sua approvazio
ne tramite referendum popo
lare alla fine di ottobre, e infi
ne la scelta con voto popolare 
diretto del capo dello Stato 
entro il 20 dicembre. 

Tutto questo lasciava spera
re in un'accelerazione del 
cammino vervi la democra
zia. Invece è arrivata la doccia 
fredda con la decisione go
vernativa, venerei scorso, di 

sgombrare con la forza ì can
tieri navali Hyundai a Ulsan, e 
la fabbrica d'automobili Dae
woo a Pupyong, entrambe oc
cupale dalle maestranze in 
sciopero. Nelle settimane pas
sate c'erano stati altri inter
venti polizieschi contro cortei 
di lavoratori, ma nulla di para
gonabile per durezza a quanto 
accaduto venerdì con l'irru
zione degli agenti oltre ì can
celli delle fabbriche, mentre il 
presidente Chun Doo Hwan e 
il ministro degli Interni minac
ciavano con toni cui da mesi 
non sì era più abituati nuove 
spedizioni dello stesso tipo e 
altri arresti in massa. 

L'esplosione di scioperi in 
Corea del Sud è stato come il 
traboccare di una pentola in 
ebollizione sopra la quale sia 
stato a lungo premuto il co
perchio. Era inevitabile che 
non appena si fosse aperto 
uno spiraglio dì libertà, le for
ze sociali che ne erano state 
sinora maggiormente private 
cercassero dì inserìrvìsi subi
to. Ecco svilupparsi irrefrena
bili vertenze sindacali, l'una 

dopo l'altra, in ben 700 azien
de. Ecco la richiesta di au
menti salariali, in un paese 
che accompagna ritmi di cre
scita favolosi (quest'anno ad
dirittura del 13%) a salari bas
sissimi, mischiarsi a rivendica
zioni di maggiori diritti sinda
cali in un pansé che ne è prati
camente privo. La decisione 
governativa di tornare ai soliti 
metodi brutali per spezzare gli 
scioperi apparentemente coz
za con la logica del dialogo 
con l'opposizione ribadita so
lo due giorni prima in quel 
colloquio tra Roh e Kim. Ci 
sono due tipi dì spiegazioni a 
questo contraddittorio acca
vallarsi di aperture e chiusure 
nel comportamento governa
tivo. La prima è che anche gli 
«aperturisti» devono tenere 
conto delle resistenze fortissi
me al cambiamento che si 
manifestano nei settori più 
reazionari del regime, tra i mi
litari soprattutto. Consentire 
che sì usi la mano dura contro 
gli scioperanti, agitando it fan
tasma delle Infiltrazioni comu
niste e addirittura di agenti del 

Nord nelle manifestazioni 
operaie e giovanili, diventa 
anche un segnale lanciato alle 
componenti più retrive del
l'amministrazione, tranquilliz
zarle nei loro timori che di ce
dimento in cedimento si fini
sca con consegnare il paese ai 
propri awersan, 

Questa interpretazione, una 
scelta di compromesso, cioè, 
con la quale ì «riformisti», ac
contentando i «conservatori» 
garantiscono a se stessi la 
possibilità di procedere sulla 
via dei cambiamenti, è quella 
più ottimìstica. L'altra ipotesi 
è che in realtà non ci sì trovi dì 
fronte a compromessi tra po
sizioni diverse entro il gover
no, ma alla maniiestazìone dì 
una latente spaccatura. La 
contraddittorietà delle scelte 
allora, anziché essere il modo 
in cui il regime tenta di conci
liare tra toro le sue due anime, 
sarebbe invece il segno dì una 
lotta feroce al vertice che po
trebbe impedire o ritardare 
proprio quelle trasformazioni 
che già vengono annunciate 
come imminenti. 
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